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Illustrate le proposte del Pei 

Subito nuovo 
consiglio Rai 
e legge per 
le tv private 

Conferenza stampa a Botteghe Oscure - Pa­
ralisi imposta da una maggioranza divisa 

ROMA — Una maggioranza 
lacerata e litigiosa — perché 
considera la tv, il sistema in­
formativo In genere, bottino 
da spartire — con 1 suoi ri­
catti e voti Incrociati impedi­
sce alla commissione parla­
mentare di vigilanza di fun­
zionare e di rinnovare 11 con­
siglio di amministrazione 
della Rai, perché prima deve 
trovare 11 compromesso su­
gli organigrammi. La stessa 
maggioranza è incapace (so­
prattutto sembra non averne 
la voglia) di elaborare alme­
no una legislazione transito­
ria per quando — il prossimo 
4 giugn* — scadrà la parte 
del decreto che ha consentito 
a Berlusconi di tenere in pie­
di le sue tre reti nazionali. De 
e Psl sono 1 massimi respon­
sabili di una situazione che 
vede da una parte la Rai ina­
bilitata a fronteggiare vec­
chie e nuove sfide, dall'altra 
le tv commerciali tenute an­
ch'esse in uno stato di preca­
rietà, sottoposte a pesanti 
condizionamenti, al quali 
non è estraneo l'appoggio 
che se ne vuole ottenere in 
questa campagna elettorale. 

Il Pel, con una ronferenza 
stampa tenuta Ieri mattina a 
Botteghe Oscure, ha voluto 
ribadire la sua denuncia «per 
una situazione di paralisi in­
tollerabile» e rilanciare quel­
lo che Achille Occhetto — 
della segreteria nazionale 
del Pei — ha definito un 
drammatico avvertimento: 
•La libertà di stampa e di In­
formazione rischia di ridur­
si, c'è li pericolo di un ritorno 
Indietro rispetto al princìpi 
liberali, del quali noi oggi as­
sumiamo la difesa. Si tratta 
di riaprire una grande batta­
glia: sul fronte della libertà e 
sul fronte economico, poiché 
l'industria della comunica­
zione è l'elemento più dina­
mico di sviluppo dì una so­
cietà moderna». 

Alla conferenza stampa, 
oltre ad Occhetto, hanno 
preso parte Walter Veltroni 
— responsabile del settore 
•Comunicazioni di massa» 
—, il sen. Ferrara e l'on. Ber­
nardi — rispettivamente vi­
cepresidente e capogruppo 
Pel nella commissione di vi­
gilanza —, Antonio Tato, ca-
Po dell'ufficio stampa del 

ci. Ha detto Veltroni: >La 
nostra prima richiesta è che 
la commissione si riunisca al 
più presto per eleggere il 
consiglio. Se non provvederà 

A Enzo 
Biagi 

il premio 
Spotorno 

ROMA — La giuria del pre­
mio internazionale Spotorno 
di giornalismo ha designato 
vincitore della edizione 1985 
Enzo Blagl. I giurati — Gui­
do Guidi (presidente dell'Or­
dine dei giornalisti), Antonio 
Garbarlno, Giovanni Gio­
vannino Miriam Mafai, Ri­
naldo Magnani, Antonio 
Murlaldo, Stefano Porcù, 
Dennis Redmont e Sergio 
Zavoll — hanno deciso di 
premiare Blagl «per l'impe­
gno culturale e civile profuso 
nel corso della sua lunga at­
tività giornalistica, caratte­
rizzata costantemente da 
una rigorosa etica professio­
nale e da una particolare 
sensibilità al servizio di una 
moderna, efficace e diffusa 
informazione». Il premio — 
un'opera d'arte — sarà con­
segnato a Enzo Blagl 11 20 
aprile a Spotorno. 

11 presidente Slgnorello, sa­
ranno 1 commissari del Pel 
— lo consente il regolamento 
— a provocare l'autoconvo-
cazlone della commissione». 
Ma — è stato detto — c'è la 
questione del presidente. Ha 
replicato Veltroni: «Ma per­
ché la presidenza deve costi­
tuire ostacolo o pregiudizio? 
Il vero problema è rinnovare 
11 consiglio. Qualcuno poi 
dovrà spiegare perché si deb­
ba sostituire Zavoll, un pre­
sidente che ha dato prove di 
autonomia. O questo è una 
colpa?». In verità l'Intoppo è 
altrove, in una maggioranza 
che quando è incapace di de­
cidere paralizza e svilisce la 
commissione. Vi è — ha det­
to Ferrara — una responsa­
bilità personale anche del 
presidente Slgnorello, che 
consente alla maggioranza 
di giocare allo sfascio. Egli 
— na aggiunto Ferrara — 
appare persino indifferente 
alla materia di cui dovrebbe 
occuparsi da quando il suo 
partito gli ha affidato la cro­
ciata su Roma, la riconqui­
sta del Campidoglio. La sua 
presidenza si sta rivelando, 
al tempo stesso, Inefficiente 

TV PRIVATE — Il Pel è 
contro un nuovo decreto, 
pensa a una legge transitoria 
con irrinunciabili norme an­
ti-trust, tali da garantire an­
che l'autonomia degli im-
firendltori. La maggioranza, 
nvece, balbetta di una legge 

stralcio presa di peso dal di­
segno di legge Gava. Ma il 
progetto deimlnlstro è inac­
cettabile. Cosi com'è trasfor­
merebbe Il nostro sistema tv 
in un grande juke box nel 
quale sfeonsuma la crisi del­
la nostra Industria culturale, 
espellendoci dalla competi­
zione europea e mondiale. 

INFORMAZIONE — Sono 
state ricordate le proposte 
del convegno comunista 
dell'autunno scorso. Rite­
niamo l'informazione una 
grande risorsa del servizio 
pubblico; ma essa è tale se 
non diventa — come dimo­
stra purtroppo anche questa 
vigilia elettorale — disinfor­
mazione, propaganda; la tra­
smissione di Blagl dimostra 
che la gente vuole più appro­
fondimenti e una visione cri­
tica della realtà (Veltroni). 
Noi non facciamo questioni 
di minutaggio, vi sfamo co­
stretti quando altri lo fanno 
(Occhetiq). Noi vorremmo 
Tg e Gr che si qualificassero 
per 1 contenuti, non per le 
aree politiche di appartenen­
za; comunque spetta all'a­
zienda riorganizzarsi al me-
5Ilo e in piena autonomia 

3ernardl). 
PUBBLICITÀ — E altra 

questione sulla quale la com­
missione deve decidere con 
urgenza. Il Pei — ha detto 
Bernardi — è per un equili­
brato riparto delle risorse, 
per garantire alla Rai l'at­
tuale quota di mercato. Non 
sono proponibili artificiose 
costrizioni del mercato, stu­
diate magari per convogliare 
obbligatoriamente risorse 
verso le grandi tv private. 
C'è, deve esserci una alterna­
tiva tra il «monocolore dei o 
la vecchia lottizzazione, ma­
gari con qualche ritocco a 
vantaggio del Psl. Contano 
allora le regole del gioco. 
Perciò — ha detto Occhetto 
— noi abbiamo sostenuto la 
drastica separazione tra 
conduzione manageriale 
dell'azienda e le forme di 
controllo da parte del Parla­
mento. La nostra parte per 
tenere lontani i partiti dalla 
Rai l'abbiamo fatta, la fare­
mo. In quanto all'azienda 
mostri di voler ricostruire la 
propria autonomia: decida, 
intanto, che in Rai si entra 
soltanto per concorsi e borse 
di studio: 

Insomma: l'informazione 
è uno dei terreni privilegiati 
— lo ha più volte ribadito 
Veltroni — sui quali si misu­
ra la capacità di decidere e di 
essere moderni. E la sfida 
lanciata a De e Psl Ieri matti­
na perché finisca «lo scempio 
dell'informazione*, cessino 
le «guerre per bande» scate­
nate dalla maggioranza. 

Antonio Zollo 

Presto la riforma degli studi. Lontana quella della facoltà 

Così cambia Medicina 
5500 le ore dì studio, inglese 

obbligatorio, esami ogni sei mesi 
Gli anni necessari per conseguire la laurea saranno sempre sei, ma divisi in due trienni - Niente numero chiuso, 
ma sbarramento al termine del terzo anno - Due tirocini obbligatori: uno di ricerca e uno pratico di sei mesi 

ROMA — La laurea sarà so­
lo In «Medicina» o «Odontoia­
tria e protesi dentaria», non 
più in «Medicina e chirur­
gia». SI dovrà studiare, per 
ottenerla, almeno 5500 ore 
per sei anni. Il corso di lau­
rea sarà diviso in due trienni 
e questi in aree didattico-
formative che comprendono 
corsi integrati e insegna­
menti. Si faranno esami ogni 
sei mesi davanti ad una 
commissione di almeno 3 do­
centi. Sarà obbligatorio lo 
studio dell'inglese. Si farà un 
tirocinio «elettivo» di ricerca 
sia in laboratorio che biblio­
grafica, e un tirocinio «prati­
co» di sei mesi. 

Questa, in sintesi, la pre­
posta di riforma degli ordi­
namenti didattici di medici­
na (non è ancora la riforma 
della facoltà, che verrà Inve­
ce discussa in Parlamento) 
presentata ieri al ministro 
Falcuccl da una commissio­
ne di esperti. La proposta sa­
rà sottoposta al giudizio dei 
corsi di laurea in medicina e 
dovrebbe poi diventare ope­
rativa, forse sin dal prossimo 
anno accademico, con un de­
creto del Presidente della 
Repubblica. 

Si tratta di una riforma 
che dovrebbe precedere quel­
la più ampia della facoltà, e 
che introduce già alcuni ele­
menti Importanti, che faran­
no discutere. 

Innanzitutto, non si ac­
cenna a forme di numero 
chiuso, ma si dice che per 
iscriversi al quarto anno si 
dovrà aver superato tutti gli 
esami del primo triennio (li­
mitando cosi i fuori corso). 
Poi, si articolano 1 trienni in 
aree didattico-formative (ad 
esempio: funzioni biologiche 
integrate, organi e apparati 
umani; scienze del compor­
tamento umano; medicina e 
sanità pubblica; e così via). 

All'interno di ogni area si 
svilupperanno i corsi inte­
grati (li vediamo, qui a fian­
co, nella loro suddivisione, 
indicativa, per semestri). 
Ogni corso comprende uno o 

Saranno questi i nuovi corsi? 
Per ì primi tre anni corso di lingua inglese 
obbligatorio di 1S0 ore complessive 
1» ANNO 
l'SKiMESTKK: Chimica e propedeutica biochi­
mica (125 ore), Fisica medica (100 ore). Bioma­
tematica (75 ore). 
2* SEMESTRE: Biologia cellulare e generale 
(100 ore), Genetica generale ed umana (75 ore), 
Istologia ed embriologia (125 ore). 

2* ANNO ; 
1» SEMESTRE: Anatomia I (175 ore), Biochimi­
ca I (175 ore) 
2° SEMESTRE: Anatomia li (100 ore), Biochi­
mica II (100 ore), Fisiologia I (150 ore). 

3' ANNO 
1* SEMESTRE: Fisiologia II (200 ore). Microbio­
logia I (50 ore). Immunologia (100 ore), Patolo­
gia e fisiopatologia generale (100 ore). 
2*SEMESTRE: Microbiologia lì (100 ore). Pato­
logia e fisiopatologia generale II (250 ore). Tiro­
cinio di ricerca sperimentale (100 ore). 

4' ANNO 
1* SEMESTRE: Farmacologia generale (100 
ore), Medicina di laboratorio (100 ore), Metodo­
logia clinica (200 ore), Malattie infettive (100 
ore). 
2* SEMESTRE: Anatomia patologica (100 ore), 
Malattie del sistema endocrino e del metaboli­
smo (100 ore), Malattie dell'apparato cardiova­

scolare (100 ore), Malattie sangue e organi emo­
poietici (75 ore), Malattie del rene e delle vie 
urinarie (75 ore). Corso elettivo di medicina in­
terna e chirurgia generale (50 ore). 

5' ANNO 
1* SEMESTRE: Malattie dell'apparato respira­
torio (100 ore), Malattie dell'apparato digerente 
(100 ore), Malattie del sistema immunitario (50 
ore), Corso elettivo di medicina interna e chi­
rurgia generale (50 ore). Oncologia clinica (50 
ore), Radiologia e diagnostica per immagini (75 
ore), Medicina nucleare (25 ore), Anatomia pa­
tologica (100 ore). 
2* SEMESTRE: Malattie del sistema nervoso 
(100 ore). Psichiatria (100 ore), Specialità medi­
co-chirurgiche (malattie cutanee, veneice, oto-
rinolaringoiatrìche, del cavo orale, dell'appara­
to visivo, dell'apparato locomotóre) (200 ore), 
Terapia medica (medicina interna), Farmaco­
logia speciale (150 ore). 

6' ANNO - *• 
1" SEMESTRE: Medicina interna (125 ore). Ge­
netica medica (25 ore), Chirurgia generale (75 
ore). Pediatria generale e specialistica (200 ore), 
Ginecologia ed ostetricia (150 ore). 
2- SEMESTRE: Medicina interna (200 ore), Chi­
rurgia generate (100 ore), Emergenze medico-
chirurgiche (100 ore). Medicina di sanità pub­
blica (medicina legale, igiene e sanità pubbli­
che, medicina del lavoro, medicina delle comu­
nità) (200 ore). 

più insegnamenti della stes­
sa disciplina o di discipline 
affini. Gli insegnamenti so­
no la parte «opzionale» dei 
piani di studio. Ad ogni inse­
gnamento corrisponde la ti­
tolarità di un docente. 

Alla fine di ogni semestre 
io studente dovrà sostenere 
esami di profitto per gruppi 
di materie. Gli esami verto­
no su tutti i corsi integrati e 
gli insegnamenti seguiti nel 
semestre. Lo studente non 
avrà però di fronte un singo­
lo docente ma una commis­
sione nominata dai preside 
della facoltà e costituita da 
almeno tre docenti. 

Alla fine del terzo anno si 
dovrà sostenere • l'esame 
(scritto e orale) di inglese. 

Resta da dire del due tiro­
cini. Il primo, quello «eletti­
vo», prevede, come è scritto 
nel testo presentato dalla 
commissione, «frequenza e 
internato obbligatorio in 
istituto o In dipartimento, 
con finalità dirette alla ricer­
ca scientifica. Approccio alla 
ricerca, sia di laboratorio 
che bibliografica, in discipli­
ne del primo triennio e rivol­
ta all'acquisizione delle me­
todologie proprie della ricer­
ca sperimentale». Il tirocinio 
pratico post-laurea è invece 
la condizione indispensabile 
per essere ammessi a soste­
nere l'esame di abilitazione 
all'esercizio professionale. Si 
deve compiere «presso cllni­
che universitarie o presso 
presidi ospedalieri del Servi­
zio sanitario nazionale o 
equiparati». Il tirocinio do­
vrà durare almeno .sei mesi 
così suddivisi: due in medici­
na interna, due in chirurgia 
generale, uno In ginecologia 
e ostetricia, uno In emergen­
za e pronto soccorso. 
" Questa la riforma. Ora ne 

discuteranno 1 corsi di lau­
rea. Alcuni di questi, come 
Napoli, stanno già sperimen­
tando questa organizzazione 
degli studi. Intanto, lenta­
mente, la discussione sulla 
riforma della facoltà va 
avanti. 

Romeo Bassoli 

Con un migliaio di tesserine false replicato a Pasqua il colpaccio di novembre 

La banda Bancomat colpisce ancora 
Questa volta il bottino è stato di alcuni miliardi - In azione contemporaneamente in tutta Italia - Il primo 
«colpo» probabilmente fu una sorta di prova generale - Mai ritrovata la macchina per produrre le schede 

MILANO — Ali Babà ci ha riprovato. 
Ed ha fatto centro per la seconda 
volta prelevando alcuni miliardi dal­
le casse automatiche del sistema 
Bancomat sparse in tutta Italia. L'a­
priti Sesamo sussurrato da un mi­
gliaio di tesserine magnetiche fasul­
le ha funzionato di nuovo alla perfe­
zione fra Pasqua e Pasquetta bissan­
do 11 colpaccio già messo a segno nel 
novembre scorso. Una replica perfet­
ta che ha trasformato ancora una 
volta i forzieri elettronici del Banco­
mat in generosi dispensatori di ban­
conote da 50 mila lire. Dato lo stret­
tissimo riserbo che grava sulla gi­
gantesca truffa, non è possibile per il 
momento stabilire con esattezza 
l'ammontare del bottino. Ma si trat­
ta certamente di una cifra con mol­
tissimi zeri. Miliardi, appunto. 

La denuncia del clamoroso raggi­
ro è stata presentata ieri mattina in 
questura dal legale di uno del mag­
giori istituti di credito. Una denun­
cia per «truffa contro ignoti». Gli 
Ignoti, molto probabilmente, sono i 
superstiti della banda di ladroni che 
aveva violato la prima volta, con lo 
stesso sistema, i penetrali supercom-

puterizzati del Bancomat usando, 
come grimaldello, centinaia di sche­
de magnetiche falsificate. Allora fi­
nirono In galera tre persone. Ma la 
macchina utilizzata per produrre le 
tessere magnetiche non e stata mal 
ritrovata. 

Il secondo round al danni del Ban­
comat deve essere avvenuto durante 
il week-end pasquale. Con centinaia 
di schede magnetiche In tasca i qua­
ranta o più ladroni hanno lavorato 
in fretta e bene effettuando centi­
naia di prelievi in simultanea dalle 
casse automatiche in molte città d'I­
talia. Rimini, Salerno, Siracusa... Un 
lavoro febbrile ma remunerativo che 
ha fruttato dalle 300 alle 500 mila lire 
per prelievo. E Sesamo, con ottusa 
obbedienza, si è più volte spalancata 
davanti alle sollecitazioni magneti­
che dei grimaldelli della banda. 
Quando la scheda si esauriva e la 
cassa continua non la restituiva più, 
•l'operatore» ne tirava fuori un'altra 
e così via. Via con qualche miliardo, 
In meno di 72 ore, dalla sera di vener­
dì, quando le banche (ma non il Ban­
comat) hanno chiuso, alla sera di 
Sant'Angelo, prima della riapertura. 

- Quando, martedì mattina, I fun­
zionari delle diverse agenzie banca­
rie hanno effettuato i consueti con­
trolli, non hanno potuto far altro che 
constatare la scomparsa di un bel 
mucchio di soldi. In compenso, nei 
•serbatoi» delle casse automatiche, 
erano rimaste complessivamente 
circa un miglialo di schede magneti­
che falsificate che il «sistema di sicu­
rezza» aveva trattenuto. Troppo tar­
di, però. • 

Adesso, alle banche truffate non 
rimane che fare 11 conto esatto della 
perdita derivata dai prelievi abusivi 
e cercare un nuovo accorgimento 
che Impedisca ulteriori performan-
ces ad Ali Babà e al suol ladroni. 

Appare chiaro, ora, come il primo 
atto della truffa al Bancomat, anda­
to in scena tra il 17 e il 18 novembre 
scorsi, altro non fosse che una sorta 
di prova generale per mettere a fuo­
co gli ultimi problemi operativi del 
colpo. E con ogni probabilità, gli uo­
mini impiegati allora erano soltanto 
comparse e comprimari destinati, 
nel piani del «cervello», a finire dietro 
le sbarre in breve tempo. Il che rego­
larmente avvenne dopo alcuni gior­

ni, quando la polizia arrestò a Mila­
no e dintorni tre ladroni: Elvezio Pio­
tanti, considerato la mente della 
banda, Elio Nava, perito elettronico, 
e Giordano Milani, titolare di un 
timbrificio milanese. 

Proprio Milani aveva rappresen­
tato l'anello debole dell'organizza­
zione visto che soltanto grazie a lui e 
alla sua attività di «tlmbratore» la 
banda era riuscita ad acquistare una 
macchina utilizzata per produrre le 
schede magnetiche false. Un anello 
troppo prevedibilmente debole per 
non far pensare che il suo arresto 
fosse già stato preventivato, fin dal­
l'Inizio. dal vero «cervello» dell'orga­
nizzazione. Un rapido controllo pres­
so le poche ditte che producono quel 
tipo di congegni permise infatti alla 
polizia di risalire in breve al timbriti-
ciò di corso San Gottardo, al suo tito­
lare e ai due complici. Ma 11 vero Ali 
Babà era ormai ben al sicuro insie­
me a gran parte del denaro prelevato 
dalle compiacenti «bocche» del siste­
ma Bancomat. Dove saranno adesso 
Ali Babà e i suol ladroni? 

Elio Spada 

Torino: «semafori intelligenti», 
interrogati due inquisiti 

TORINO — Interrogati Ieri dal giudice Istruttore Sorbe.'lo 
nell'ambito dell'inchiesta sul semafori Intelligenti, l'ex diret­
tore commerciale della Solvay, Gigi Casani, e il sindaco co­
munista di Ortonovo, Sauro Castagna, che erano stati arre­
stati una settimana fa con l'accusa di aver chiesto una tan­
gente all'Italtel In concorso con amministratori comunali 
non ancora identificati, hanno negato ogni addebito. 

A quanto sembra, entrambi hanno dichiarato di aver avu­
to contatti con l'Italtel (facente parte del gruppo di imprese 
guidato dal Centro ricerche Fiat che si era aggiudicato l'ap­
palto) esclusivamente per ragioni di lavoro. 

Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, compie 65 anni 

ROMA — Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha compiu­
to ieri 65 anni. Per l'occasione sono giunti alla compagna 
Jotti messaggi augurali da Sandro Pertlnl, del presidente 
della Corte Costituzionale Leopoldo Ella, da tutte le alte cari­
che dello Stato, da esponenti politici come l'on. De Mita, da 
organizzazioni comuniste e dai gruppi parlamentari, da sem­
plici cittadini, da decine e decine di scolaresche che hanno 
accompagnato gli auguri con semplici doni. Per Nilde Jotti 11 
giorno del compleanno è stato una comune giornata di lavo­
ro: al mattino riunioni e udienze, al pomeriggio la settimana­
le conferenza del capigruppo di Montecitorio e poi una breve 
direzione del lavori d'aula. Unico strappo alla regola, una 
cena con la figlia adottiva Marisa Malagoli e l nipoti In un 
piccolo locale del centro storico. 

Catania: arrestato carabiniere 
per tentata estorsione 

CATANIA — Un carabiniere è stato arrestato ieri mattina ad 
Acireale, in provincia di Catania, per tentata estorsione nei 
confronti di un commerciante di scarpe, Giustino Passari. 
Giuseppe Giglio, di 24 anni, prestava servizio presso una 
caserma del carabinieri di Catania. Ieri all'alba, Insieme ad 
un complice! si era recato di fronte al negozio ed aveva esplo­
so alcuni colpi d'arma da fuoco contro le saracinesche del 
commerciante che rifiutava di pagare la tangente. Gli spari 
sono stati uditi da alcuni agenti di Pubblica Sicurezza che 
hanno seguito l'automobile, l'hanno fermata ed hanno arre­
stato l due estorsorl. 

A Roma un nuovo quotidiano, 
ma è in inglese e per inglesi 

ROMA — È nato a Roma ma «parla» solamente inglese; sua 
principale caratteristica, essere «figlio» del computer, la più 
grande aspirazione quella di farsi leggere tutte le mattine da 
migliaia di persone. Questo l'identikit essenziale, di «Interna­
tional Courier», il nuovo quotidiano della capitale, intera­
mente in lingua anglosassone, in formato tabloid a 24 pagi­
ne, 1.300 lire, da venerdì In tutte le edicole di Roma. Il «batte­
simo» ufficiale c'è stato questa mattina nella sede della 
Stampa estera e, accanto al molti Invitati, a fare da padrini il 
«publisher», Roberto Sciò, 11 direttore responsabile, Donatella 
Bartoloni e l'«edltor-ln-chief», Christopher P. Winner. 

30 miliardi per «scala mobile» 
agli scrutatori elettorali 

ROMA — I componenti degli uffici elettorali di sezione 
avranno diritto, dalla prossima tornata elettorale, ad una 
«scala mobile» triennale sul loro compensi fissati da una leg­
ge del 1980. È quanto stabilisce una legge pubblicata ieri 
sulla «Gazzetta Ufficiale» e entata in vigore oggi. L'aggiorna­
mento degli Importi scatterà il primo aprile di ogni triennio 
e sarà basato sulle variazioni degli Indici delle retribuzioni 
contrattuali degli Impiegati civili dello stato calcolati dall'I-
stat. Il maggior onere al quale dovranno far fronte comuni e 
province per le elezioni amministrative di quest'anno sarà 
coperto dal ministero degli Interni con uno stanziamento di 
30 miliardi di lire. 

Oggi a Padova i funerali 
del senatore Papalia 

PADOVA — Si svolgono oggi alle ore 15,30 a Padova 1 funera­
li del compagno senatore Antonio Papalia. In mattinata, alle 
ore 11, presso 1 locali della Federazione provinciale, Inizierà 
la veglia funebre e sarà esposta la salma per 11 saluto del 
compagni. Dalla Federazione, alle 15,30. partirà li corteo. Le 
orazioni funebri si terranno presso il cimitero Maggiore. Par­
leranno la compagna senatore Giglia Tedesco, vice presiden­
te del Senato, il compagno Busetto della segreteria regionale, 
il compagno Zanonato segretario della Federazione di Pado­
va. Sarà presente anche 11 compagno senatore Silvio Miana, 
questore del Senato. 

Il Partito 
Convocazioni 

I dopatoti commi** sono torniti ad M M r t penanti SENZA ECCE­
ZIONE oBo «odoro «a oggi giovedì 11 aprite. 

• • • 
f t-iaaiidilM do! groppo do» dopatoti comunisti è convocata por oggi 

' 11 opro* «oo oro 11.30. 
• • • 

I —natoli cumonUtt oono torniti od ettaro prenotiti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA o— oadwta antlmtrldloTio di oggi giovodl 11 oproo toro 
•V30). 

Intenso programma per la visita dei principi di Galles che si svolgerà dal 19 aprile al 5 maggio 

Viaggio in Italia per Carlo e lady «D» 
ROMA — I principi di Gal­
les, meglio noti come Carlo e 
Lady «D», stanno per arriva­
re In Italia. Dal 19 aprile al 5 
maggio la coppia, per la pri­
ma volta Insieme, visiterà il 
nostro Paese In lungo e In 
largo. Sarà cosi recuperata 
la visita già programmata 
per lo scorso anno che fu poi 
annullata perché la princi­
pessa attendeva 11 secondo-
fenlto, Henry. Il viaggio In 

talla prevede numerose tap­
pe: un misto di appuntamen­
ti culturali, mondani, politi­
ci. Ospiti del governo Italia* 
no Carlo e Diana per gli spo­
stamenti useranno quasi 

sempre Io yacht di famiglia, 
Il «Britannla». L'arrivo è pre­
visto, in aereo, a Olbia per 11 
19 aprile dove ad accogliere 
la coppia sarà 11 presidente 
del Senato, Cosslga. Rapida 
colazione nell'Incanto di 
Porto Rotondo e poi Imbarco 
sul Britannla. Il giorno se­
guente arrivo a La Spezia 
dove saranno ospiti della 
Marina italiana per una 
mattinarla In mare sulla mo­
tonave Grecale e una cola­
zione a bordo dell'Amerigo 
VespuccL Poi In aereo verso 
Milano. Qui non mancherà 
l'appuntamento con la Scala 
dove ci sarà una rappresen­

tazione di gala della Turan-
dot n 21 e 1122 aprile escur­
sioni al laghi, nelle zone turi­
stiche della Lombardia e In­
contro con Leonardo da Vin­
ci e 11 suo «Cenacolo*. Visita 
anche alla società produttri­
ce degli elicotteri Agusta. Ad 
attendere Carlo e Diana a Fi­
renze (vi si tratterranno per 
due giorni) sarà lo storico 
britannico air Harold Acton 
che 11 ospiterà nella sua villa 
«La Pietra*. In città e nel din­
torni non ci sarà che l'Imba­
razzo della scelta tra tanti 
Itinerari culturali. 

n 25 aprile nuovo Imbarco 

sul Britannla a Livorno che 
il giorno dopo attraccherà a 
Civitavecchia per consentire 
al principi di raggiungere 
Roma. Qui Incontreranno il 
presidente della Repubblica, 
quelli del Senato e della Ca­
mera e quello del Consiglio. 
Monumenti romani, 1 Fori, il 
Pantheon, Il cimitero Inglese 
di Anzio, ecco alcuni degli 
appuntamenti prevutl. Lu­
nedi 29 udienza privata dal 
Papa e visita al musei VaU-
canL Lasciata Roma, il 30 
aprile escursione ad un 
agrumeto di Catania e alla 
zona archeologica di Siracu­

sa; nuovo imbarco e arrivo il 
2 maggio a Trani. Qui, tra le 
varie tappe, visita ad un Isti­
tuto per bimbi sordi. Diana è 
patrona dell'associazione 
britannica per l sordi. Il 4 
maggio ingresso spettacola­
re a Venezia, n Britannla do­
po un giro nel canale della 
Gludecca andrà ad ancorarsi 
a Piazza San Marco. Torni­
lo, Palazzo Ducale, la Basili­
ca e poi il giorno dopo la Vo-
galonga. In serata, mentre la 
Banda del Royal Marines 
suonerà la ritirata, Carlo 
d'Inghilterra e Lady Diana 
lasceranno l'Italia. 
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